APPELLO DEI MEDESI PER RIMEDIARE AI GUASTI DELLA PEDEMONTANA

Diciamo la verità: la Pedemontana per Meda è una sciagura.

Una sciagura. 

Non può infatti essere definita diversamente un’opera che comporterà i seguenti effetti:

durante i lavori:

· intaserà per una decina di anni la superstrada per Milano che già oggi nelle ore di punta è percorribile solo a passo d’uomo;

ad opera finita:

· cancellerà la superstrada Milano-Meda ed obbligherà (anche i Medesi) a pagare un pedaggio autostradale per percorrere la strada di collegamento con Milano che oggi è invece gratuita;

· comporterà l’attraversamento del nostro territorio da parte di 100-120.000 veicoli/giorno, cioè il triplo di quanti ne transitino oggi sulla superstrada,

ma  ciò che è peggio:

· risucchierà e vomiterà ogni giorno dal casello autostradale – soprattutto nelle ore di punta – almeno 30.000 veicoli in più che si riverseranno nelle vie della nostra città in aggiunta a quelli che le percorrono tutti i giorni e che tutti i giorni – soprattutto nelle ore di punta – stazionano in coda davanti ai passaggi a livello (chiusi).

Meda ha 7 (sette!) passaggi a livello e già oggi nelle ore di punta si formano lunghe code davanti a tutti i 7 (sette!) passaggi a livello.

30.000 veicoli in più sulle nostre strade corrispondono a una volta e mezzo il numero totale degli abitanti della nostra città: sarebbe come se tutti gli abitanti di Meda, dai neonati ai centenari, scendessero per strada ciascuno con un’auto (o – peggio – con un autocarro) e a loro se ne aggiungessero altrettanti e poi ancora metà: davanti alle sbarre chiuse dei passaggi a livello si formerebbe un ingorgo immane ed inimmaginabile.

Già oggi Meda – dati dell’ARPA - è la città più inquinata della provincia di Milano, quindi, probabilmente, dell’intera Lombardia.

Il livello delle polveri di PM10 rilevato dalla centralina dell’ARPA è allarmante.

Che cosa succederebbe domani con l’arrivo della Pedemontana?

I Medesi non possono permettere che si attenti consapevolmente alla loro salute e a quella dei loro figli. 

Occorrono robusti rimedi.

Se non è (più) possibile allontanare la Pedemontana e modificarne il tracciato o evitare un casello d’ingresso all’altezza della nostra città, occorre almeno rendere il più fluido e scorrevole possibile il traffico di attraversamento.

Per ottenere questo pur minimo risultato non basta la realizzazione di uno o due sovra o sottopassi alle FNM.  Sottopassi o sovrappassi servirebbero solo a convogliare il traffico verso questi due varchi, creando uno o due “serpentoni” di veicoli lungo le strade del paese. L’unica soluzione è quella di scavalcare TUTTI o almeno la maggior parte dei 7 (sette!) passaggi a livello delle FNM almeno per un tratto che ne intercetti la maggior parte (da dopo il ponte sulle FFSS – a sud – fino – a nord - al nuovo P.L. di via Trieste-Valtellina sono sei). L’unica soluzione è l’interramento delle FNM.

Il Consiglio Comunale di Meda ha già dichiarato nella delibera n. 3 del 17 gennaio 2005, approvata all’unanimità da tutti i Consiglieri di tutte le forze politiche presenti: “La ferma opposizione  del Comune di Meda alla realizzazione della nuova autostrada Pedemontana non potrà essere superata senza l’avvio dell’interramento della linea ferroviaria Milano-Asso delle FNM.”
Per coerenza, il Consiglio Comunale di Meda non può che riconfermare anche oggi la sua posizione di tre anni fa: l’interramento della linea ferroviaria. 

Come minimo – eventualmente - almeno l’abbassamento del piano del ferro (cosiddetta “trincea a cielo aperto”). Almeno del tratto di linea che attraversa la nostra città.

Dal ponte delle FFSS (vecchio campo sportivo) all’incrocio con via Valtellina-via Trieste (nuovo passaggio a livello) sono due Km. di ferrovia (completa di stazione, che può anche restare dov’è e come è) su parte della quale le FNM prevedono già il raddoppio dei binari.

Noi non conosciamo l’esatto costo di 2 km di interramento (peraltro variabile a secondo delle modalità di realizzazione) ma ne conosciamo l’ordine di grandezza.

Per un interramento in galleria:

· secondo le indicazioni della Norconsult – la ditta norvegese che si era dichiarata disponibile a realizzare l’interramento dell’intera linea in cambio della concessione per 60 anni della gestione della stessa – potrebbe variare tra i 100 e i 200 milioni di euro se realizzato rispettivamente a una sola o a due gallerie.

Per un interramento in trincea coperta:

· i calcoli commissionati da “Sevesoviva” comporterebbero una spesa di 50/60 milioni di euro;

· secondo le Ferrovie Nord verrebbe invece a costare 100 milioni di euro.

Se realizzato in trincea a cielo aperto – e il tratto di Meda potrebbe essere realizzato secondo questa modalità – i costi sarebbero sicuramente inferiori.

Siamo quindi in presenza di un’opera definitiva e risolutiva il cui costo si aggira sui 50 milioni di euro.

I cittadini di Meda chiedono che i fondi previsti da Pedemontana per le “opere di compensazione” sul territorio della nostra città vengano messi a disposizione per l’avvio dell’interramento delle FNM: possono infatti coprire una buona percentuale del finanziamento necessario all’opera.

Si apra un confronto del Comune con Pedemontana, con le FNM, con la Provincia, la Regione Lombardia e – se necessario – con il Ministero delle Infrastrutture per reperire la residua copertura finanziaria mancante, ma si avvii l’unica soluzione logica, definitiva e risolutiva del problema del traffico a Meda: l’interramento delle FNM!

(Medinforma on line, 09.02.2008)

(Questo appello può essere sottoscritto on-line e rispedito a info@medinforma.info o presso gli esercizi che daranno la loro disponibilità a raccogliere le firme su moduli cartacei)   

